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«i riportare | vantaggi più cari a'nostri cuori; 
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FOG 3LIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre ta più soave 
delle IMusloni. 
Maniago . N Friuli, Dis. Prel, 





PARTE POLITICA. 
NOTIZIE ESTERE, 
POLONIA 


Farsavia g. gennajo 


La confederazione generale del regno di 
Polonia all'grmata , 

Eroi! vol ritornate dn questa parte della fo- 
stra patria, ove per ricompensa di tanti sforzi 
e di tante privazioni , tiportàte Una riputazio- 
ne lmmacotsta e la stima de grande rigenera. 
tore della nostra nazione. Per.tal modò voi 


polchèt se questa volta vi fu Impossibile d' ot- 
renere l'unico scopo dei mostri sacribc), chò 
nondimeno conveniva nl polacchi il mostrarsi 
degni di questo scopo facendo così glorlosi | 
sforala 

La vostra Intrepiderzza ci faceva presumere la 
dolorosa perdita che golfi la pitria per ly mor-| 
te.d'un gran numero di prodi, ch'éessa'or plan= | 
ge. Allorchè al vostro entrare In questa glo- 
riota carriera vedemmio l'encvusizimo, che brill- 
lava ui vostri volti, le lagrime ‘di gioja che 
spargememo. erano un presagio di quelle di qui 
in oggi bagolamo le gloriose vostre corone. 

Voi che non foste giammai vinti, ta che «1 
sovente sicto stati vittoriosi i voi che doveste 

sopportate. i rigori degli elementi coogliorati, 
sinto | benvenuti! Na] vi salutiamo , carl figli 
della patria, parte più cara della nazione, no- ! 
stri protettori , siate | ben venuti! Tra le bigé"! 
cia de' vostri padri e delle tenere madri vostre 
xenlto n guarirò onorevoli ferite , che avete ri- 
cervate ced a ristabilire le vostre forre spossate | 
dallo fatiche. Voi forte il nostro appoggio; || 
nostri concittadini che sl armanho proveggeran- 
no il vostro ristabilimento ed il restante dél- 
le nostre .sostanre, di cui faramò volontieri sa- 
cribalo alla petria, aprirà ‘ben presto una no-| 
vella carriera allo zelo, che v' infiamma. 

Vol. ci marrute i sanguinosi <coribariimenti 
che avete dari, le inanudite difficoltà che nvete | 
sormontate ; ma ribetrendo che È per la patria | 
che.le. sopporvaste,. bndete di desio di nuova” 
mente esporre). 

Egli © dunquo inutile il cercar d'inipirarvi 
costanza; poiché da 10 anni deste all'avtonito 











| continente un insudito esempio. Quest'* un 
| comoattimtato che dutè-da 120 nni. Di 30 
(;anal vol sacrificaste Il vostro sangoe per ta Po- 


Jonta; «bf ne bagzantta Ja isolo lontane . T vo- 


|stri generali colla punta delle loro spade iol- 
(pirono Îl fome polacco me duri graniti del 


Calrò in un epoca ih coi non osavai di pro- 
munciarlo nella vorrà patria. Per la Polonia 
Inalbéerasto vitrotiose bandiere sulle rive del Ta- 
go e dell'Ebro. Egli è per la Polonia che per- 
correste cimpi coperti di ghiacci e bagnati di 


| sùlimue i e voi combatterete per essa fino all' 


lstamte, in cul l'inîmico riconoscerà la giusti- 
ria della nostra - cauta, giostizia cos fl moanilo 
Inttero non ci paò contrastare, 

Allorehè ‘la Francia ospitale servi a woi di 
ritiro come ad esigllari senta nome è senza 
patria , Suttuanti tra il dubbio e la speranza, 
potevate lusingarvi che verrebbe il momento, 
in cui l'eroî del monclo, che vi avea dappri- 
ma condotti alla vittoria In esteri e lontani 
patti, vi adunerebbe nella vostra patria souo 
le bandiere de' patri vostri? Vol arcendente con 
eosranza quest'epoca. Vol riceveste dalle sue mani 


i quelle aquile, quelle decorazioni, che avete sa- 


puto difendere con tanta proderza . Eno tque 
gli che vi diede la vostra. calstonza, il vostro 
Re è le vostre. leggi. E demo che ta brltiare 
sul vostri stendardi quel “cavaliere colla spada 
la mano ( lo stemma della Lituania ). 1 reg- 
gimenti dei prodi E] dividono le vortre 
fucbehe, la wottta ploria e la vostra speranza ; 
faccndo questi sucrificì senza limiti, @ manife 
stando la medesima costanza dovete atteodere 
Il compimento de vostri destini . 
Eroi! non sono più volorò, ncni ‘lv fortuna 
allontanando tutti gii ostacoli, hà procarito 
vantaggi facili da otteneri!, che meritinò un 
posto nella storia a leto degli immortali ma- 
cedoni,. e degli ero] romani; ma benil quegli 
o, che opponendo un coraggio proporzlotiàto 
alle difficolrà , resistono alla scligara colla fer- 
morza ché l'avversità non può abbattere, che 
colla “foro costanza trionfato dell’ Incostanza 
della sfortuna. “Gil ostacoli è le disgrazie for- 
mano l'esperleniza degli uomini e delle nazio- 
nl, E nel rovesci che si riconorce la libro gran 
derra d'animo e ché il loro merito si mostra 
in tutto Il sito splendore. 
Eroi! | glorani vostri compagni d'emmi vi 
preme 
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prendono ; titmol : hai 
bn per. itmplo. Service ad col di mo- quelle dell'artielieria è desli eoulpagei milita 
ra 49 996sT8 nuova campagna ; li mostri giu; Continua .a dà treddo. equipaggi mititàrà 
i sari sno ricami » San) tontro della guer= i Îl re di Prussia pa pate t È 
4-.tilal. Bipecerta.. quelli ,.che nol facesuno sull'-| re (ra. Seetti tr cedizi il suo contingen- 
altura della patria Nel mentre.che si : ie er tio.E Colberga, 
te mudvw) mioriti colla vost A O cicca lt gen. Lauriston è partirò jari di riel 
vostra. Eta Spa Vantra prodezza c.colla | portare il 190 quartier per al d Ma i 
n dg sos ima IA condurremo al bramato "l'oma glinp Se di soil da 8 4 addetorto i 
più } caga della mostra posserità con azio- | da lui comand ie cd Daservazione dell Elba", 
hi. è lagsnd Il eri #6 bia i d ih ntandato . 
vediamo Pe dvn sone tSio quanto pos- | JI gen. Soaham pissa ji Reno colla vangi 
Dara sno che la vocedella patri ld #slgerà. | dia del corpo.sdi ‘osservazione dél''Reno ce 4 
; na n crpivit nelli. seduta del consiglio | recherà a Franc Pa ATRERE del Reno, è dui 
c#enerdie della 7 Veli dn : 1 LIL OASI È FAMI È 
[ila "E So ajra Pastore del regno di Fo. 5. M. ha conlerico al a. nigi” 
fia tp ) POET Re) masdo del Corpo di dei i. bertran i. i co 
o sinti della confederazione-ge- | si aduna a Verona: azione dd Italia,” che 
eroe del regno die Polonia ; = n 
| i ; A Fosen si riunisce’ una vanbasnti 
doll. St. ZAM c] i sagra è vanfedardia compo» 
(I "de FO vi sta di 4om. uomini di truppe fresche iosa ade. 
larlzi sé nonnii: [il cui coraggio e la cui granderza d'animo. 
Jerì du <orte di per sure ce] S0n0 ben conoschuti per prova. US 
LE ORME Lettori i É PAN se “eci 50 Una qui Il PG di Sissania Va Fadl lana A n ni 
sudullà de NERE UIAnma per tutto Ji pubblico, | no a Glozlaù , : PSE TIT) 
; anco una poglenza della corte | pan dg 2 
di l'arlel la. i vi agi imperiale L imperatore d'Auscria mette Tnti 
condannato fa TE n maggio 1811, choavea | siderabili forze in Galizia è i pari der 
sii Ù illa add ve fo] | I vi = a "i EL E Ora ! 
vocato spesc fcaza da Hat Ugg fe: UO tr fia un csercito d'altre fem. uomini Riegtia: la 
Li dia uf È ; pole sono de- ll ugggi Pe Seo tipo preti g 
big n ca le taria; conremporancamente ‘és. | Bi Ai Vieia Li ce armonia: fra “le due 
si ipiuiialo n ali Rata ti 31 ibid I FA 
APE pai lm ati LI a: dla La boato. fi Da PA NIDOS i di da ti PARERE ; sordo ue Eh OR n Tae" 
Ante mnii fia ; - ti PRIVES i viti 510°] hl er gii - n i 
VANIANRIO del suo Avroci i È alito FALLI: oglguterra della Russ de iù 
mantenere una aloni tu a, Pei i ui . modo nei lhatneica è cabin una pei iitintidA ir 
ion possono più so LARTRAEDSL i, difensori fessa ha un DIEGIAic Al'adti pende ai 
PI SHESTE «che H danaro da ei- | truppe comandate da loi DOS i buone 
4 Li [a "| Î nasa ra ‘ 0%) i î cd [PP fia] L È DI mn la 
Mega È sule pg: determinate dalle | nitore detta diga ‘fen do: dich 
Qfite, È : “la (i get: Rap soldato cos 
Aria al dt Em). |roggioso ed iatrepito; vi è pure ‘an buon mis 
Inail RESA e o, mero d ufficiali del renio-& dell into 
damit | pi Pbpagilere indisposto, hà dava: piazza è ben piove di 'rutro SaR i 1a 
messo nelle mani del Vv Di pa" RIGO che ha dh Sono false pertanto tutte le woci che ; Vest) 
phi ayvegpo gd ty La La, \Quest ultimo. è Bono; non fa dita Dartaeltia a Koeniseha; : Bin 
e gode della pio STATE VARO in grande, fa -Elbino nessun offigiale è ‘stato Pie, e 
“po Rua Conbgeoza dell'Imperatore lo: ripeti È cdi MAI, 
Tei li "e Pat BA ' (i PIDOTlì ie 1A, ui 
Ò Hopo Il tu sidlinento del generale d''York., lare a NOP accaduto più nessun fatto d' 
nà dl Napoli srimò bene di dor bt n. arme dopo-quello del duca di Taranto sul Niémen 
d' Elblag, è di Là de CI Do portarsi sulla strada Ta Germania non hi da temer alla rt i 
tuo quartier % gl IRC Hosen ì LIVE AIUDLO il tageiri deli? tael Fleett J & ni rapina ga * Apri 
ì I) i i î generale ij i fennajo, due ti fa h Cl É di Boia. per ] nazione: d | 
Res, Happ con tom. uom, di sukralalone 1 sci rbari, che non con altro sedpero difeéen- 
Occupa i bolo i. Noyat e Daczxica bin pi ai i Pi LATE 
ocgmupago Thom ed | e n io. Luo. | se colla devastazione e l'ibcendio | 
contorni; Su. pruasslani ù at LL UT LUNE 
“sono du iragdenta i un e ; I RETI | FinaImente passito che sia l'inverno 
comandato dal Rtla po per ergono saranno discacciari n° Tosatti; Vu più bi 
Hromberga; il principe di Bei pai , € sopra | quanto maggiormente si saranno avanzati. - 
il gen. Kegnler sono “lita W VAT IORTE ni Siamo atorizzati a far questa esposizione di 
corpo al riorganizza in < radi pieni dog I quinto | cose per tranquillare i buoni cicradini di Cerma- 
ca di Tarshto sl è diatto La esir Petit nia e di Francia, e noî soggiungiamo che emi 
H marcec. Saine-COyr è guarit: Pas dhe Le roma; Powsogno star certi che se nascesserd Arvenimen- 
I. duca di Helluno é fra Da nua ferita, | ui, verrebbero: partecipati immellatamente al 
Dopo I combartimento del a rist | pubblico con quell istesta verità ‘ed ‘ingenuità 
sal Niemen, în eni furono È ua di “Taranto cos col sl diedero è cotioicere Te perdite dell' 

Ti gi 1 Lari : sia Sor all! 
battaglioni russi, non è oil ipid SEPE i | Cpercito nel ig ballettino. Non'si sa perchè ‘gli 
fatto d'atmi col nemico pra a Uto Reso i inglesi si diano ranta imporrahza nell'inòndare 
tri di cosscchi di lieve im pci 1 alcuni sega» | lè nostre coste ed ii continente di libelli pieni 

Tutta la cavalleria a piCdI è ipa Lei: di false relazioni: in realtà ‘torto Îl danno sof. 

Il gen. Bourcier, che si peri pa Tit der, | ferto dall'esercito è riferito nei :g:bullettino ; 

che ha contrattati som ch vallI vid) mao | ma quello che aggiangono le parrette dì Pletrò= 
sono giù st Let di Le. quelli | burgo, che ci sk tati presi clk tl 

siti eg pi; consegnati, è trovansi al depo- nai cir linea di "het POT IA, È 

è rimibate della cavalleria come pes l'stino? { Mon 3 atraglia, © falso falpip 


sd ltri 


6( 17 )O 
Altra del-a9. r La Contregazione di Carità di Udine 
La LL, MM. sono. partite «da Parigi il .mar- | ad accettare | Tegilti disponi da Giovane 
VE Sii gt SERI Fentilce {ni Tomadioi, l'uno di È. 317.24 a la- 
PE reti nd” rio Pine ipiatire. “| vore della. Spedale. Maggiore di detto 
è recato | Comune, e l'altro di egual somma alla 


Apperid glanto, l' Imperatore: si i i 1 
premo il Papa, ch'era fà «conversatione cofi Dia: Casa ‘della Carità del Comuno me- 
deiimo, 


micuni cardinali ge. prebati . 


£. M. td |l:$;- Padre, .sono riaaagi insieme 1 MO nei i 
PARTE.LETTERABILA, 


quasi due ord. | 
Nel dimani , mercoledi, di Papa iccompe- 
gnaro dai cardinali de Bayane, Doris, e: TEATRO 
dall'arcivtacovo di ‘Tour, @ dai vescovi d E- alia ; AS sat 
vregt ; di Nantes, di Treveri gi d'Edesss, sl ORESTE. Tragedia si Forth Alfieri re- 
recb a restitàlre La: visita a S. MI. i Imperaro- supra A ni cal 
re. ché ha sicevato ll $. Padre, ne suoi grane Il soggetto di questa Dragedis una da più 
di ‘appartamenti belli: dell'antichità, è muto, dio: Volratre , 
Ai ritorno dalla visita fatta all'Imperatore ii | trartato da più grandi Mamstri € carina lo 
3. Padre si è recato da 8. M, l'Impérartice. perdi co seri alt Leni tg i 7 Land 
nici 4 ratete coli. Difatti Eschito, Sofocle, Iatipide viari ooo 
9 LO , — Na 4 BP si DOT z al : i 
Paco tempo ‘dopo SM. 1 Imperatrice ac dire Agliana 


papnata dille dame del palazzo e dalle slvre | EArteggiato Îra | Greci nd abbel i 
peri caratteri del primo sono. talora informi, d a 


i È iii i recò a restitoli 

agi agis MESRITA $i Seco a Testmaine | condotta dell’ ultimo troppo ricercatt, e pare, 
Nel. giorni seewenti:;S. M. ed il 8 Padre fan | ehe i secolo apora Locetii rai; die cn 
no avuto frequenti conterenze, ver Licerona , Virglto, cretini pei post re 
Finulménte lunedì #5 alle ore 7 pomeridia- ‘lemnodrlasciaho dubbio di molte e ne ppt 
nt. i85 Mo cd ILS, Padre riuniri ‘ntlia gran sas | A col name «di Elettra, di rene val si 
la degli appartamenti occupati dal: Papa ,-han= | ttaliani Eraumo ti NASNIPReE pe cine gg ì 
no sottoscritto Il Conchrdato |. che pont rer- | Elettra di Sofuele ricordata ia to ne RE PUR 
ine E tutte te difieronza insorte da occasione, | #9. Voraire, e Il Muceliki DA Muro, TE i Si. 
degli affari della Chiesa dia dl’Otedte' che si legge nel primo "volamne 
dest'atto fu sottoserittà dall'Imperatore è 4 de! Teatro ‘Itallano , del Marchese Maffei n° l 

dal’ Pupa ‘In presenza «dei cardinali e dei pre Francesi chinno varie Tragedre voi Arai pg 
lati, che eruno a Fontalnebizao . soggetta, Haif.Jl primo ha RIBIAIO ARA 
Appern sottoscritto. Concordato 3-8: M. 1 Sofocle che furto: Lana Gosg ua, d 1 Sci! 
imperatrice: è venuta. spontaneamente: a cone | Longeplerre scritrà RO ci lA 
pratulatsl col Papa per. questo felice avveni- Ja'-pritta. volta mefigiti t caduta TApranmente 
mento, dalla Scena tell’ obbllo ; frattanto Crebillon 
Oggi mercoledi alle ‘dre je trezzo le DL: | produsse la sua Elerera , nella "lotti Lai ta 
MM. sono partite dal palagzo di Fontainebicat, PARADE: FRIRIT) egli DG; aut sembra rig tre 
t/ioto giunte alle B-al-palazio delle-Tuillerit. de Greci; osservazione fatta, pure all’. pat 

(Monit. J | di Volsalre, rappresentato ‘la prima volta n: 

° | (558. @ finalmenie +Rochefof ha pubblicato la 
suli Elestra mel 1988/01) du quell'anno intese 
#o; nel quale il Tiagloo-Inallamo dettava , ri: 

TENTATO xa lava. e corresseva le-prima quatorndoci sut 
NOTIZIE INTERN E pu iiad sir (ra Le Dai] e, L Cheat, 4 ui 
| può cssere giustamente applicato quanto he più 
Uiline [#1 Febbrajo. oecasioni si & detto della Elettra. di Solo 
; . ea) cioè Trapadia ammirabile pet l'arte” della coa- 
Monsignore : Arcivescoro Baldassafe | gotra naturale, netta, nobilmente orifinatà , © 
Rasponi ha offerto due cavalli in servi- | pima-di sorpresa tenttale, por la saggezza del- 
pio: degli eserciti di SM. jecdue ca- i la disposizione, la regolarità del + clisagoo., "a 
valli bardati ‘ha pure vfferto. il sig. Com» | grandezza e semplicità deli azione , la Forza , 
sigliere di Stats: Barone Alessandro A- è; Mi COSTANZA Cei Carmen! , © nesta QquArE TEL 
pucchi be Prefetto: di; questo interena a più a più Boo 109 erano» 
A re lencamato <sralello: di, ques Colla recita di quesra Tragedia ciucuno si è 
Dipartimento, | convinto Quinto giori alla buona riuscita N 
S.A. I. il Principe Vice-He con De- | volere , et volete altamente degli Attori. lina 
creto del piorno-aS Deoe mbro passio | d'Oreste di mentogna sltiguos:, c di Cor 
anno; dato dal suo quartier penetale di glio, 
Marienvverder-, sentito il Comigli | —________— 


Stato ha autorizzato i) A Bramoi T. G. 
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dieci della mattina. 


| REGNO D'ITALIA 
Corte di Giustizia Civile, e Criminale del Dipartimento di Passeriano 
residente nella Comune di Udine. 


AVV 


ISO, 


Beni Stabili da vendersi al Pubblico Incanto. 
In pertinenze della Comune di: Beivars aggregata alla Comune di Udioe 


MIR \ , Sircondario del Dipartimento di Passariano , = 
Una Casa Collonica coscritta col Num. 58., che ha un Portone d' ingresto da 
Carri, ed un Portonciro che mette in un Cortiro circondato a ponente 
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caio d'Egliro hh ieri | di È 4 n & Ju N°] È - ig | È i 
fiajo d'Eglito, im rutti | ardenta brama di B. Sonovi.particolari insetti che dan-| tratto vi ente, ostensibile prewo il aie 
dagli arroci detinti di quell'.empia- Regia ‘infa-{ to di un commercio Juceroso kia stato i PER 
9. Quali specie d'innesto si praficane:] guerra e. f. f. di tutto le Città del Re- 
p'eerti, alta matura, ll Sig. Eizhetti ha far i A 
a RTRT cDIMIO 9. Lascoperta dell'America ebbe cora Î- , : dei Marioni 
gio su i letami egli conforme a quan-frite le. obblazioni. ché abbraceeranno, 
Riva ha lodevolmenie sostenuta Ja parte di PI- | della-proriotia.? 
pat 1 a ; | mia intenzione; of--primo momento di {ture per le itiusistenze militari, forag- 
ha lasciato scritto Alberi. Credo il quarto, € tabili che nonti coltivavano al tempo de' 
furono certamente nella sera dol $ turco ec. di acerescerlo rettificando gli errori che H Ministro della Goerra e Marina, 
dicenza sovtrthia . | bandonatn? cooperare a questo mio scopo) Distinta delle Fornitore da sppaltars. 
Il Sig. Filippo Re di Bologna. com- 15, L'agricoltora della providcia bastò Milano, 38 gennajo 5853. Biscotto. | Rito. 
guenti questi relativi alla storia dell” le manifatture 2 Ministra della Guerra procederà al Gal 
na Sgr FSE SITE] è Paga, Menna i sini! *| Legna, artia” ne l'ac 
vere i pubblicarli, invitando: el'ine | corso era maggiore dei tempi andati ? dei foraggi e dei generi d'Ospedale qui Egna Faglia” per gli ac 
spettingli Le luro sofnetoni.. "i, Quali sono i nomi msatirda'conta- giorno di ottobre 1813, ‘Pane. * Aceto, 
ti Qual l'opoca più ‘antica e certa | da: che siano scritti chiaramente). di esa, tanto per tutto il Regno quan | Sale. Olio da ardere, 
guerre? Tornò a risorgere più di prima? le, & da ‘maggio atotto ottobre Si ten- ro. della: Guerra in Milano ‘avanti li iz] , Che nel giorno di Gioredì sarà N 
di chi? 1 diboscemento al monte quan» { ne vogliono per fare il Lavoro: di un,pajo to progetto o sia atto di sommissione in | Asta pubblica | vat Effetti preziosi, © 
opera di chi furono diseccate Usi tut- giorno. doe buoi; o-due cavalli, 
4. Se vi sono canali d'irrigazione, dal cs. Quanto cibotin però ‘si può più» 
5. Esistono leggi statutarie intorno all bue, una vacca, od en-cavallo 2 S' ine 
vità? | bovini o dî cavalli psr-un anno? 
P° parto da un'Arca coperta di Paglia, e parte da un Muro, che divide 1° 
fee soggetta da browincia particolari | tin muovo -aratro Ze quale me è. stato 1° palo di questa ragione composta essa Casa di due piani compreso il Gra- 


gio, la virmosa amicizia di Filade.sempre vi ‘>. Furyi alcuno-che‘o. colla ratica o dinarinmente si fa penetrare l'aratro del I capitoli 1u.3 quali i contratti deb- 
Ea, sempre generoia. sd accorta, la rabida cogli serltti concorrcse n migliorarfa? Pd pacere i bono emerse stipulati sono quelli del'con- 
vendetta sanguinosa hànno atterritò | ‘rinto , è| 8. Vi è mai stato un tempo ibn eni si . pie rt sg: è uri | Foeni di 
porrato agnato sd siste ipettàrore in Ateo possi dire che nella provincia Il prodot- DEgEsano l'agricoltura P_Ri.è mai tenta: ber Prefetto e Viceprefetti d veni Li 
to verun rimedio con successo? | partimento, e presso i Commiisar) di 
mata, Il Sig. Mugnl netta parte di Orcata s] è versalo .a pro dell'arricolivra.? Vj 
i Pri palle hi: Fi. a p «agricolivra.?: Vi sono E ha i , 

bevato alla notilità della Fragedia senza to fatti notorj che la prorino ? cogli alberi. da. frutto e colla vile T 00, APRIRE , 
parsaté H terrore pallà frontà di tutti, nume In z ro. Ciò che ai asserisce nel mio Sag: A. comlizioni ugnali., saranno. prele- 
rando | delire) del pugnale d'Acrto, è il Sig. | CNS Influenza sullo. stato dell'agritoltora i 4 i sf dr e 

to o generalmente o. particolarmente sì | tanto. per tutto il Regno quanto per una 
lade , | to. In qual'epoca probabilinente faro- pratica nella Provincia ? (Siccome sarebbe {0 più divisioni, la totalità delle forni» 

Miano con ciò gli attori. vetificiro quanto | no introdotti nell'agricoltura. que' vege= i * siae I 

ha lasciato scritto Al i | tempo che awrò,-di riprodurre questo {gi e generi d'Ospedale., portate dal pre- 
SM quinto dito dover riuscire d'un sommo R ivcioh DR; il'Gako 41 È lavoro i forma: più etonomica, eisente avrizo, 
affetto, ove fonera: bene rappresentati; è to | *OMIADI , Cios H usò, i Gelo, il Grano oro in una pil anraer wr. | 
li mulo silenzio sulresto mi scolperà della tace si, Usisté qualche ramo di agricoltura possono esservi, così sérò sommamente E A 
cia che da alcuno mi si vorrebbe apporre di mal | in addietro, che orasiasi totalmente .ab- obbligato a chi vorrà darsi la pena di tia | TROTA 
Tv T.E | 2. Si adoperano strumenti non cono- 2 Servizio de Viveri. 
AGRICOLTURA tati 1 E, dei EG ; 
sciuti dagli antichi? REGNO D'ITALIA, Pane di munizione. | Acquavite. 
gie degli Annali dell'Agricoltura sempre.alla sussistenza della popolazio- e A VVISO. Vinò, Legumr, 
del Segno d'Tralia ha presentati tsé-ine,o.fu mestieri derivarla in parte dal» Ai primi di marzo prossimo venti. j] Acetòl Carne, 
Agricoltura, el intorno all'Agricoltura | ‘ta. 11 prezzo delle terfe alla moatà, e tratto generale o.contiatti parziali per Pali, dp chto ViGieibna. e, ani 
pratica, che noi. ci facclamo un do-| prima dell’ ultimo decennio del secolo la fornitura delle sussisteoze militari, | -91389!0 completo preti Pl 
; n 4 È dif ta 11 : È i EC 
tendenti el amarori dell'Agricoltura [ai | QUESITI INTORNO ALL AGRICOLTURA sotto descritti, per cuè lia anche tre anni. Candela | i campamenti, EC, 
risolverli inietutto ‘60 in parte ; eda PRATICA, La fornitura avrò principio -il primo Servizio degli Spedali . 
SMARRITA IELATIVI ALLA STORIA. fdfni per indicare Je terre argillose, sabe I progettanti che aspitassero ad assu-| Carne, Olio per condire 
UbLL' AGRICOLTURA biose calcari ele medie? Csi raccoman- mere o l'intiera. fornitura o una parte | Tiso, 1 alimenti, 
hi coi T'agricolrara cominciò a fiorire?| 3. Quanto latte. in misura.al giorno ‘o per una © più divisioni o dipartimen= | Viao. 
Degradò ? Fu per'pestilenze; carestiè | d'una vacca .da novembre: a tutto apri» ‘i, dorranno aver presentato al Ministe- 

2. de vi erano selve al piano quando | gono, vacche nostrali straniere? Si ni TORTRO prossimo, giorno in cui si terrà | 11. Febbraro corr. alla Casa al I. 705. 
connncio il diborcamento ‘e per opera | soggettano al lavoro? Se si , quante ve presso il Ministero l'asta relativa; il lo- | Borgo -S. Maria, verranno yendati all 
io cominci a rivseire dannoso ? di baotP forma -Jegale, portante anche l'atto. di | Mobili; venendo aperta l'Asta alle ore 

Sd Se Vi efatto palodi, quando e peri 5. Quanta terra lavorano bene in un 
Lora il. miglioramento delle colmate? Ve i Quanti annilavora unbue?Quarido 
i: efato © sono ielle celebri ? comincia? 
chi, DI qual fiume, e quando furono da- | stamente calcofàre che mangino un giore 
rivati no per l'altro pascendoli a dovere vo 
agricoltura? Qual d l'epoca più remota | tende cibo secco, 
della loro promulgazione ?- Sono in ail 6. Quarto letto: occorre ad un pajo di 

#a 1 tI n Ò = nni a È i LI Fr 

È. Vi furono fra.i varj padroni cui q. Bi è mai tentata.l’'introdabione di 
protettori è nemicà dell'agricoltura? eHetto? A quale profondità maggiore or+ naro, e coperta di Coppi. U 
die fa 
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Un pero di Otté contigui a delta Casa della quanti di SLtC—-gr ar t- 0, 
Un pesto di Terra Ar. N: dettò Castamiria di quantità di —C, TA = ti t9 
Pezzo di Terra arrativo piamtato vidato' dettò Rovere di ———_0. 8/9. - 
Perzo di Terva Ar. N. detto Bronzanà di | E a 
Perro di Terra arrativo, piantato, vidipato detto di 1Y della 

Roja di - i a I st q 
Pezzo di Terra prativo detto Sclasa “di 1 d, 
Perzo di Terra pratiro detto Prado Storto di quabtitàaiunut a g 
Perto di Terra Ar. N. detto Pastutto di——— co guie 

Im pertinenze della Comune di Godia Circondario suddetto. 
Pezzo di ‘Terra Ar. N. detto Braida di Godia:di quantità, di-C.gigon. 
Verro di Térra prativo detto Pra grande di —_____—_-G, 345 

La Casa, e Beni suddetti sono lavorati ,..el denuti in. affitto "Ag 


dal Collono Bortolomio Passo . 
In pertinenze di Bcivars. aggregata a Udine Circondario 
suddetto, 
Perzo di Terra Ar. N. detto Braida di tt 
l'ezzo di ‘Terra Trat. detto Broili di Au, 5. 
Li suddetti due pezzi di Terra sono lavorati, e tenuti. in 
affitto da Antohio Toffolo, \ 
Perzo di Terra prativo detto Baraca:di nnt qa 
Questo pezzo, di ‘Terra è lavorato parte da'detto Antonio Tofa (©! 
folo, © parte. da Giacomo Toffolo di foi Fratello, 
Una Casa Collonica cosoritta col N. 50, ‘avente un Portone d' 
ingresso da Carri, che mette in unCortive chiuso di Muro 
vente due Appartamenti compréso il Granare il tatto co- 
O perto di Coppi. 
Pezzo di Terra arrativo, piantato, vidato ‘detto Braîda di Casa 
di quantità di — — ia nt: iena SR VI TC, 
Pezzo di Terri Arrativo, piantato; vidato' dettò ‘Pascnrfto di 
quantità di n n: (5 
Pezzo di Terrà prativo detto della Torre di ——_ 60,3 4.» 
La Casa, e Beni suddetti sono lavorati, e tenuti in'affittodal 
delto Giacomo ‘Toffolo. 
Perro di Terra prativo detto Sacthia lavorato inCasa dalli Si- 
‘  gnorì Garzolini di quantitàidi — lic, 
Una Cara Collonica coscritta cot N, O. avente vin Portone d'in- 
gresso da Cartri', che mette in un Sottoporigo, ed indi in 
un Cortivo cireondato di Muri consistente ih un pia Ter 
reno, ed.un. piano sopra ad ufo di Solaro con coperto di 


iad I I I n È 


C.ra.Q, » 


Copni, 

Ig di Terra arratiro nudo dello Braidata della quamità di Ci 

Peszò di Terra atrativa pianiata vidata detto Pegoraro di- 

Pero di Terra prativo, e parte arrat. nudo detto Braidata di 

Pezzo di Terra prativo detto Sacchia di qusniltà di. 

La suddetta Casa, e Beni è il'ttitto Tarorato, e t&mito in affit- 
to da Gio, Battista qu, Zuanne di Gottardo. 

In pertineoze dell'olltéscrittà Comune di (SAGA 
Tr suddetto: 

Cars Collenica cocrittà col N. ‘to; avente il end ingresso per 
un Portone da Catri, che ‘mette in vit Cortivo” avente ‘dn 
pian fetreno, ed ni solo piatto consistente in o Granaro 
con Coperto di Coppi, ed in detto Cortiro esiste una Fab- 

brie 


arde 
brichetta coperta.di paglia .per uso di Stalla, "Fenile, ed 
Area addetta alla, Casa snddetta. | I 
Un pezzo di Orto di quantità di. dle siii Spot tia | 
Perso di ‘Terra ‘arratito nudo, e parte vidigato detto Braida 
toda di quantità di- —— —_ C.ra Q. = 
Pezzo di Terra prativo detto Prado Storto di— — --- Cc. 2 @ 
Pezzo di-Terra atativa nuda deito Braida di Cosa di C. )q. 
Pero di Terra pratiro «detto Panluzzo di - Egr b_% 
Tn pertinenze promiscue di Beivars, e Udine Circondario 
| suddetto. 
;  P’Terrà pratico detto Prà traverso della «quantità di —C. 4 q. - 
ri ig 'Collanicio Cortivo; Orto, Fabbr ichetla, e per- 
zi di Terra è il tutto lavorato e tenulo In affitto da Gin- 
seppe qu. Zoanne di Gottardo. i 
Pesto di Terra arraliro nudo detto Braidata di-——_—_—. 6, circa 
Questo pezzo di Terra è tenuio in affitto; e lavorato da Gio, 
Battista qu. Valentino Vicario. 
In pertinenze della Comune di Buja Circondario suddetto. 


Una porzione di Casa incorporata nella Casa coscritta col N. 448. 
consistente ini uni Barchessa con un pian terreno formato 
di una Stanza avente due. Finestre; che formano facciata 
sulla Strada, o-di altre Stanze interne, che hanno il suo 
ingresso LT della ea contigua N. 549: 2) Consi 
i Barchessa siovraposti due piani con coperto. ‘OppI » | 
i ed Orto pn iuo è detta Barchessa di quantità di. -—U— muri in I i q20. 
Casa Cellonica ‘coseritta col. N.549. avente un Portone d'ingresso 
di ‘Garri che ‘mette nel Cortivo, ed indi nella predetta Casa 
al N. 548, consistente in una Cucina, e Forno coperto di 
Coppi, e in un' Arca contigea coperta di paglià. | 
Un pezzo di Terra arrativo, piantato, Vidato, e parte prativo 4 
detto Boeatzo:dir=—————— ee te TTT] C. E: a e CITA 
‘Tuiti ili Beni suddetti sono tenuti in affitto da Antonio Guerra È 
Un perzo di Terra arrativo, piantato, ridato dal «corpo della | 
possessione chiamata Spiedulia di —— IEEE + tte C. 3g E. L_40 
Perito di Prado denominato pur Spiedolis di quantità di UO, |» CITA 
Questi Beni sono lavorati , e tenuti in affito da Angelo del 
fu Zuanne Papinutto- | i 
In pertinenze della Comune di Campolonghetto Circondario 
del Dipartimento suddetto. KA: 
Un pezzo di Terra prativo denominato Ria della quantità di-C, Bua. 3 — 
Questo peszo di ‘Terra è tenuto in affito parle da Niccolo 
Causarò e ‘pirie dal ‘(Collono Trawuan. Ren ee 
seguono Mobili che per-la loro destinazione sono considerati Stabili, ed @ui- 
n stenti nella Lisa posata col N, 17. nella Comune di. Sevegliano Circon- 
dario inddelto . 
n Cantina N. a. Taglie della tunghenza di passa 19 l'uoa connesse sopra dodect pilariai 4 
(Canin N; Tage eli n di RR 1° Pa lat spe quan PE 
Jastri si pietra; alito N.a. della iungherra di passà 4. piadi 3. | una connesse pars Lou 
pra ptto pilarini di pietra -le quali tutte servono per tiponere le Bon, | ai 
in des Cantioa sopra dette Taglie; Una Borte segnata (col N. IL, e col Sacomo di Co, ti 
Sor. , Altta segoaia cal Ni XIX., tool Saoma di Co 1 Site. a Ha B, alare rim 
le vegnata col.N. XVIl., e coi Sacomo di C, 14 sca a, N L virili Botte vara "rg" 
e senza Sicomo della sperimentata tenuta di C. ia Jana; Una almile segosia col N. I 
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Tout li Beni sopra descritti sono stati oppignorati cioè qaeili nelle Comuni di Seveglianò , e 





. 00! facomo di C. 14 Stc..a, alta senza numero, e col Sacomo (ui -Coo 14, altra 91 


> Bacomo d'-Co, feb 4; va Caratello dil0o: 4 due Sottotine , una Pirla ferrata go tre 
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La prima pubblicazione avrà luogo all'Udienza ché terrà la Corte prelodata il giorno quinderi 
Il Big. Francesco Mazrerlì Patrocinatore presso! là svllodità Corte riunito di Parente N. a. tb 
Comune di Udine in Contrada Harbaria olimd'Udine al-N: ygi. è incarlcato di -proctdere 


Il Patrocinatore medesimo rimette il presente Estratto al Sig. Liberale Vendrame Stampatore 
del Foglio Iipartimentale del Parsariano ., -acciò lo- inserivca chel -madesimo a ‘cermini di 


Fatto a Udine Il ventinove ( sp. ) Gennaro mille ottocento tredeci ( 181 3) 


| Udine li ag. Gennaro fia. N. per 
Registrato nel Protocollo dei Diritu Gssi “uffari Civili al ‘Foglio 58. .e pagato Lire uva L. 
lag Mea nati ‘0 dacotti Agg: 
Udine, Dalla Stamperia di Liberale Fendrarme ' LÌ 





Liga 


a TE) 
e col facomo di Co. 14, tiltra col N. IL. sede Siconio dellà sperlientatà comit vaxto, 13 
Bec. 1 una simile col N, XXIl,, <ol Secomo dita Sto: '1, dltta senza. humeto , € 


N. XV., e col Satomo di Cor 13.foc a, simile col N.; 1h, e col. Sacomo di: Ca, 14: 
Sec !- Boccali mezzo, simile co N. MII. senza Sicomo della sperimentara tenuta di C- 13, 
îmile vol N. VI. senza Sacomo della sperimintata tenuta di Co, 14, simile col N, VW. 
senza Bacomo délla sperimentata tenuta di GC. 14Sew 3 6 miveza, altra colo N, IV #0 cal 
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Caratelli ,; dit &0alloni, un Conzo.-di misura: con Cerchl (dl ferro», cuna Tinella e car: LÌ 
chiata di legoo della renuta.di Co, a circa. In detta Uasa nel Folladore. N. 16. ‘Tinazri n° 
cerchiati di legnb delli tenuta uno per l“altto di Conzi 13 l'uno, N, 3 Bien cer- E 
chiate di legno, una Sottotina cerchiata di legno, N. 4 Taglie sopra 1a pilastri di pietra, LS 
ed altre. quattro simili sopra aleri otro pilestrinisdi pietra le quali servono. viporre det Li 
ti Tinazzi, è un Torchio per le Zarpe con.li suoi Attrezzi. HE 


Nella Stalla della Casa Collonica .coscritta col Cirico N. Ba, abitata dal Collono Gausatò situata 


In detta Comune di Seregliano, € Circondario siddétto. Die Animali Bovini: di ‘“pello bi- 
to alti quarte otto circa; altro di pello formentino alto quarte ‘nove ciro; Nell Arca 
contigua a déerta stalla. Un-GCarro d' Arratro ferrato a quattro Huots.in buon stato con 
Catena di ferrog e Scaletta: da Vino sopra, ed. un Scularo |, ti 

Campolonghetto a pregiudizio della Sign. Margarita nata Mangilli Vedova. del défonto 
Signor Giuseppe. Gurgolini nella «dici specialità, e gli altri ‘nelle Comuni: di Belvars, 
Udine, Godi, + Buja a pregiudizio della stessa nella qualità di Tutrice. della propila Fi- 
glia Sig.. Angela dichiarata interdetta, non che è pregiudizio delli Sigg. Giusto, 0 Ce- 
cilia altri Figli maggiori di detti Conjugi ‘Gurgotidi ; divenbta' Moglie cssì Sign, Cccitia la 
stato di Pendebet' dal &ip, Canelano Mio ‘Medico Fisico | € come detentori © possovori 
essi Figlio, e Figlie della Paterna' Facolrà «tutti «possidenti domiciliati nella Comune di U- 
dine colli doe.Atti del Sig... Francesco, Rollo Uaciere delle Udienze, presso da sullodata 





Corre l'uno delli giorni: go. Novembre ,..e primo Decembre,1gta. debitamente reglitra- i 
to li 3. detto at N. g1. del Protocollo dei diritti” fusi , e l' altro del giorno &, detto De- (Ger 
cembre ‘pur debitamente registrato Ji G@: detto al ‘Nu. 203, ‘del Protocollo de'diritt) Basi La 
suddetto dal Sf: Gio: Battista “]acotti Aggiunto al Consereatore del «Registro in Udine, è 
ciò sulle instanze del Sig. Antonio Scala ponidente, e domiciliato iniderca Comune di Udine. 
Le Copie di detti pignoramenti, sono. state rimesso;ni Podestà, Sindagiy;e Cancelliori. dei Uiu- 

dici di Pace dei respetrivi Comuni, e Cantoni, cioè de Copie. di quello: delli goral go. Di 
Novembre, e 1, Decembre al Sig. Gio, Batista Pini F. F,.di Sindaco della Comune di i 
Strasoldo, nl Sig. Niccotò Iriscaglia  Apziano, ‘e F) F. di Podestà della “Comude di Val tai 
maj coal'‘Sig. Pittrò Albertini Cancellbere del'Sig. Giudice di Paese di Palma suddcua nel » 
Biorno primo ditio Deccmbre , N quali vidimarono di detto Originale; e lealtre di quel Mr 
lo del giorno 5. Méecembre) nel. giorno stesso furono rimesse al-Sig. Giulio Mattioli Podestà i 8 
dellu Unmgne di Lidine, © al Sig. Francesco Marchi Cancelliere. del Sig. (Giadice di Pace Di 


del 1, Circondario della Comune, stegsa li quall:pure hanho vidimaro H detto Originale, 


etti. pignoramenti. farono jooltre trascritti all'Ufficio delle Ipoteche di detta Comune, di (200 
Udine nel ‘giorno 16. Geanard 1813: tredici all} N. r7o. e 131. Volume X. delle Tra- i 
scrizioni alle pagini 260. © 15., non che alla Cancellaria Civile Mella Corte sullodata il Tel 


giorno 29. detto Gennaro. pi 


( 15. ) Marzo venturo. 


lasciata dal Sig: Podestà di Udibe H 22, Giugao decorso Anno: 1812. domiciliato. in derta 
per l'oppignoranto, 


Leppe , 


azeri Patrocinarote . 
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